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Vola il Napoli e con esso i sogni dei tifosi.
Imbattuta da cinque gare consecutive, la
squadra di Mazzarri è riuscita a portarsi a soli
tre punti di distacco dal primo posto della
Juventus, mantenendo tre punti di vantaggio
sulla Lazio, attualmente terza, e sei sull’Inter,
che guida il gruppetto delle pretendenti alla
zona Champions. È evidente che siamo al
cospetto di un inizio d’anno difficilmente
migliorabile, in cui gli azzurri hanno cancel-
lato le difficoltà di metà dicembre, culmina-
te con le sconfitte contro Inter e Bologna, e
hanno iniziato a imporre un ritmo forsennato
alla corsa al titolo.
Per cercare di raggiungere il massimo risul-
tato in campionato, i partenopei saranno
costretti ad andare oltre i propri limiti, cer-
cando di cavare il massimo da ogni situazio-
ne. Un po’ quello che è stato fatto nelle
recenti prestazioni. Il Napoli ammirato nelle
ultime tre gare, infatti, non sempre ha brilla-
to per spettacolarità del gioco espresso, ma il
tratto distintivo della squadra di Mazzarri è

stato piuttosto la “fame”, ovvero la determi-
nazione necessaria per uscire a testa alta
dalle situazioni più difficili e portare a casa il
risultato. È stata questa caratteristica a per-
mettere agli azzurri di uscire imbattuti da due
campi ostici come quelli di Firenze e Parma.
Queste ultime due partite sono sembrate più
battaglie che semplici partite di calcio. Dal
Franchi il Napoli è uscito con un buon pareg-
gio, risultato giusto che però avrebbe potuto
tramutarsi in vittoria se la Dea Bendata non
avesse arriso ai viola nelle occasioni del gol
di Roncaglia e della mancata finalizzazione
di Pandev per il possibile vantaggio parteno-
peo.
Di fondamentale importanza è stata la vitto-
ria del Tardini, contro un Parma mai sconfit-
to tra le proprie mura in precedenza, nella
quale gli azzurri hanno ribadito solidità e
capacità di soffrire, trovando poi le risorse
necessarie a colpire l’avversario.
Più agevole è stata invece la gara con il
Palermo, la prima delle tre qui prese in con-

siderazione, nella quale gli uomini di
Mazzarri sono riusciti a far valere la propria
netta superiorità tecnica, ribaltando con
talento e sagacia tattica un inizio veemente
della squadra dell’allora tecnico Gasperini.
Guardando la classifica e la rosa del Napoli è
lecito chiedersi quanto ampio sia al momen-
to il gap tecnico-tattico che divide la Juve
dagli azzurri. È giusto sottolineare che la
squadra di Conte rimane, e non potrebbe
essere altrimenti, l’assoluta favorita alla vit-
toria finale del titolo. La Juventus può conta-
re su un organico più ricco e variegato, con
giocatori di maggiore esperienza e più abi-
tuati a vincere. Tuttavia il Napoli non è privo
di frecce nella sua faretra. Principalmente gli
azzurri potrebbero trarre vantaggio dai futuri
impegni in Champions dei bianconeri, che
potrebbero portare la squadra rivale a qual-
che altro passo falso in campionato. Inoltre la
fame della squadra di Mazzarri e lo scontro
diretto che si terrà al San Paolo potrebbero
portare ulteriori benefici. Ciò detto, però,

sarebbe assolutamente controproducente fare
della rincorsa al primato un’ossessione, una
meta da raggiungere ad ogni costo.
L’obiettivo del Napoli deve essere quello di
dare il massimo partita per partita, non guar-
dando in casa d’altri e cercando di mantene-
re questa continuità di rendimento fino a fine
stagione. Focalizzarsi troppo sulla Juventus
potrebbe facilmente portare a un calo della
concentrazione, che potrebbe indurre ad una
crisi che metterebbe a rischio finanche l’ap-
prodo nei primi tre posti della classifica.
Sarebbe, d’altra parte, altrettanto sbagliato il
non credere a prescindere nel primato. Anche
solo per arrivare in zona Champions, bisogna
sempre puntare al massimo, perché ormai la
differenza tra primo e terzo posto in Italia
può essere minima. La strada da seguire per
il Napoli dovrà quindi essere giocoforza
quella dell’equilibrio e della determinazione,
come fatto nelle ultime settimane. Il primo
posto può essere un obiettivo, ma non un’os-
sessione.

OBIETTIVO NAPOLI

Azzurri a -3 in piena corsa per il primato, 
ma la vetta non deve diventare un'ossessione

di Eduardo Letizia

APERTA LA CACCIA
ALLA JUVENTUS
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Già in passato abbiamo definito questa
sfida vulcanica, in riferimento al
Vesuvio e all’Etna, rispettivi simboli
delle due città; siamo costretti a ripeter-
ci per via dello straordinario
momento che stanno attraver-
sando le due squadre.
Il Napoli si è ormai cucito
addosso il ruolo di  antagonista
n.1 della Juventus mentre il
Catania, se possibile, sta
facendo ancora meglio della
scorsa stagione occupando la
settima posizione (l’anno scor-
so era decimo) con ben sette
punti in più in classifica. Gli
azzurri hanno sbancato il non
facile campo del Parma, i sici-
liani hanno vinto in rimonta
contro la Fiorentina dell’ex Montella,
proprio colui che ha regalato al Catania
il primato, finora, di punti (48) raggiun-
ti in Serie A.       
Parlando del passato, la storia del club
siciliano è piuttosto articolata: promosso
in A la prima volta nel 1953-54 fu retro-
cesso l’anno dopo per illecito sportivo.
Da allora ha conquistato la massima
serie altre quattro volte, è retrocesso
sino alla C1, è stato radiato ed ha rico-
minciato dall’Eccellenza. È presente in
Serie A dal 2006, ventitré anni dopo
l’ultima promozione del 1983, e risale al
2007 la prima sfida con il Napoli dell’e-
ra De Laurentiis: il 26 novembre la
doppietta di Zalayeta regalò i tre punti
agli azzurri. Sempre vittorioso il Napoli
al San Paolo contro gli etnei, ma sempre
di misura: tre 1-0 firmati nel 2009 da
Maggio, nel 2010 da Cannavaro, nel
2011 da Zuniga. La scia di vittorie tut-
tavia si è interrotta il 25 marzo 2012
quando il Napoli, comodamente in van-
taggio 2-0, Dzemaili, Cavani, si fece
raggiungere sul 2-2 nell’arco di dieci
minuti, Spolli e Lanzafame all’85°. 

Due incontri anche in serie B: 25 gen-
naio 2003, 1-0 gol partita di Dionigi e
clamoroso successo dei siciliani che si
imposero 3-2 il 15 maggio 2004. Il

Catania si ritrovò in vantag-
gio 3-0 grazie a Terra e ad
una doppietta di Berrettoni,
per gli azzurri Perovic e Max
Vieri, fratello del più noto
Christian, che sbagliò anche
un calcio di rigore. Alla guida
del Napoli Gigi Simoni, sulla
panchina del Catania Nedo
Sonetti.
Il Catania conquistò un’altra
storica promozione nel 1983,
ma la gloria durò solo un
anno. Retrocesse subito,
lumicino di coda staccato di

dieci punti dalla penultima: Napoli-
Catania di quella stagione terminò 3-0
con le reti di Dirceu, Dal Fiume e
Pellegrini. 
Per gli etnei fu più lunga la permanenza
nella massima serie negli Anni 60:
approdò in A nel 1960-61 e riscese in B
nel 1966. Meglio del Napoli che giocò
nel torneo cadetto nel 1961-62 e poi dal
1963 al ’65. Venendo agli incontri in
serie A, l’8 gennaio 1961 il Catania
s’impose al San Paolo per 1-0 con rete
di Morelli, vittoria del Napoli 3-2 nel
novembre 1962. 
Concludiamo con una nota di merito per
Rolando Maran, attuale guida tecnica
del club etneo. Classe 1963, trentino, ex
difensore, alla sua prima esperienza in
nella massima serie come allenatore,
non fu certo accolto con fanfare e squil-
li di trombe. Un certo scetticismo era
inevitabile dato che era considerato pura
illusione il poter far meglio rispetto al
campionato appena concluso, ed inve-
ce…                             

Antonio Gagliardi

Sfida vulcanica al San Paolo
Una vittoria davvero importante
quella ottenuta dal Napoli al Tardini
di Parma. Il successo era fondamen-
tale per sfruttare il
mezzo passo falso
della Juventus e
riportarsi a 3 punti
dal vertice. Non è
stata una partita bel-
lissima ma, conside-
rata la posta in
palio, poco importa.
Come al solito  il
matador Cavani è
stato determinante
con il gol del 2-1 a
cinque minuti dalla
fine, ma ancor di più
lo è stato Hamsik.
Lo slovacco, al di là
del gol messo a
segno, ha dimostra-
to quanto è indi-
spensabile nello
scacchiere di
Mazzarri il suo
apporto. È cresciuto e quella discon-
tinuità che caratterizzava le sue pre-
stazioni nelle passate stagioni sem-
bra solo un lontano ricordo.
Dal centrocampo in su, grazie anche
ad un buon Dzemaili, ha preso per
mano la squadra facendo da collante
tra la linea mediana e quella di
attacco. C’è stata qualche incom-
prensione con Cavani ma ciò non ne
ha pregiudicato l’ottima prestazio-
ne.
Ormai è un leader a tutti gli effetti e
rappresenta una delle bandiere del
Napoli targato De Laurentiis. Quello
che sta disputando è senza dubbio il
miglior campionato da quando veste
la maglia azzurra. È cresciuto tanto

sotto l’aspetto della personalità, e
ciò è quello che veramente serviva
per la sua consacrazione, dal

momento che è
sempre stato dota-
to di ottima tecni-
ca e buon fiuto del
gol.
Arrivato a Napoli
nell’anno della
promozione in A,
Hamsik è uno dei
gioielli scoperti da
Pierpaolo Marino
che andò a prele-
varlo dal Brescia
di Corioni. Sotto il
Vesuvio Marek è
cresciuto come
uomo e come cal-
ciatore, e adesso,
si sente pronto per
vincere qualcosa
di importante con
la sua squadra. Ha
sposato il progetto

della società e giurato amore al
Napoli e ai napoletani e la cosa gli
ha tirato addosso non poche critiche
da parte di uno dei suoi procuratori,
Mino Raiola.  
Hamsik è davvero un gran calciato-
re (un top-player direbbero altri)
che nel tempo ha acquisito maturità
e consapevolezza nei propri mezzi. 
L’immagine di qualche anno fa di
Gattuso che gli urlava in faccia inti-
midendolo è solo una vecchia foto
dimenticata nel baule dei ricordi.
Ora la voce grossa la fa  lui in
campo….‘o guaglione ha aizzato ‘a
cresta!

Dario Catapano

Hamsik, 'o guaglione ha aizato 'a cresta
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Anche quest’anno il Catania si sta proponendo come una
delle rivelazioni del campionato, mettendo in mostra bel
gioco e tante importanti individualità. La classifica conferma
tutto quanto di buono fatto dai rossazzuri fino a questo
momento del campionato. Gli uomini di Maran occupano
infatti la settima posizione, ad un punto dalla Fiorentina, bat-
tuta nella gara di domenica scorsa, e a due punti dal Milan e
dal quinto posto che garantirebbe l’accesso all’Europa
League a prescindere da quali siano le finaliste della Coppa
Italia.
L’ultima vittoria contro la squadra dell’ex tecnico Montella,
ha messo in evidenza un gran cuore da parte del Catania,
capace di superare in rimonta una bella e sfortunata
Fiorentina, nonostante le tante assenze importanti ed un siste-
ma di gioco improvvisato per far fronte ad una situazione di
emergenza a centrocampo. Contro il Napoli Maran potrà con-
tare sul rientro dalla squalifica di Lodi e in virtù di ciò potrà
ritornare al suo modulo consueto, il 4-3-3. Si tratta di un siste-
ma di gioco senz’altro offensivo, ma che non ha nulla a che
vedere con le tattiche suicide della Roma di Zeman, che pro-
piziarono la goleada degli azzurri qualche settimana fa. Il
Catania di Maran è infatti una squadra attenta in fase di non
possesso e molto equilibrata in tutte le zone del campo.
Questo è merito senza dubbio della qualità dei singoli ele-

menti che compongono la retroguardia, ma anche del sacrifi-
cio e dell’applicazione tattica degli elementi offensivi, soprat-
tutto degli esterni d’attacco, sempre pronti a dare una mano al
centrocampo. A fare da contraltare a una buona fase difensi-
va, c’è tutta la qualità che il Catania può vantare sia nella fase
di costruzione di gioco, sia in quella di conclusione. L’attacco,
in particolare, può contare su elementi di qualità assoluta.
Prima punta, e terminale offensivo, è Bergessio, centravanti
moderno che non ama stare fermo in avanti a fare esclusiva-
mente da punto di riferimento, ma che ama battersi e dar fasti-
dio ai difensori avversari per tutto il fronte d’attacco, facendo-
si poi trovare anche pronto al momento di finalizzare l’azio-
ne. Ai suoi lati giostrano due elementi di grandissima qualità
come Gomez e Barrientos. Le caratteristiche dei due sono
note: il primo è letale negli inserimenti sulla sinistra, da dove
riesce spesso a chiudere le azioni della squadra e a sfuggire
nell’uno contro uno al suo diretto avversario, grazie alla sua
grande velocità e alla maestria nel dribbling; anche Barrientos
è abile a finalizzare le azioni con il suo magico sinistro, ma
rispetto a Gomez è più predisposto all’assist e alle giocate di
pura tecnica. I tre argentini formano senza dubbio uno dei tri-
denti meglio assortiti e più pericolosi di tutta la Serie A.
In mezzo al campo tornerà a disposizione, come detto, Lodi.
Il regista di Frattamaggiore è probabilmente l’elemento più

prezioso della squadra, non solo per la sua grande abilità nel
dettare i tempi della squadra e nel fornire pregevoli assisten-
ze ai compagni dell’attacco, ma anche perché spesso è lui a
risolvere le gare con le sue meravigliose punizioni, specialità
nella quale è senza dubbio il migliore in Italia. Alla sua sini-
stra mancherà però un altro elemento fondamentale della
squadra, Sergio Almiron. Per sostituirlo Maran ricorrerà
ancora una volta a Biagianti, elemento sicuramente più pre-
disposto alla fase difensiva rispetto all’argentino, ma meno
abile nell’appoggiare l’azione offensiva. Sul centro-destra
agirà regolarmente Izco, motorino di centrocampo bravo sia
in fase di non possesso che in quella propositiva, soprattutto
quando trova lo spazio per allargarsi sulla corsia destra.
Per quanto concerne il reparto difensivo, il caso Marchese,
che pare si sia rifiutato di scendere in campo in un ruolo non
suo contro la Fiorentina, dovrebbe portare alla conferma di
Capuano nella posizione di terzino sinistro. L’assenza per
squalifica di Alvarez dovrebbe favorire la presenza sulla
destra di Bellusci, terzino nato come centrale di difesa e quin-
di molto meno propenso alle discese offensive rispetto a
Capuano. Centralmente, davanti ad Andujar, agirà come di
consueto l’affiatata coppia formata dall’esperto Legrottaglie
e dallo statuario Spolli, argentino formidabile nel gioco aereo,
spesso accostato alla maglia azzurra del Napoli.

L’AVVERSARIO

I pericoli per il Napoli arriveranno dal 
tridente argentino e dalle punizioni di Lodi

di Eduardo Letizia

AZZURRI CONTRO IL BEL
CATANIA DI MARAN
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Con  Marco De Simone, ex dei partenopei e del Catania abbiamo
avuto il piacere di parlare del prossimo avversario del Napoli al
San Paolo.
Sig. De Simone, il Napoli ha vinto contro il Parma di
Donadoni. La partita era difficile e non ci si aspettava un risul-
tato pieno: che prestazione ha visto da parte degli azzurri?
“Una buona prestazione perché non era facile, soprattutto cono-
scendo i risultati altrui. Sapendo già com’è andata a finire a
Torino è più difficile, perché non ti resta che vincere per sperare in
una rincorsa verso il titolo. Il Napoli quest’anno ha la possibilità
di sfruttare tante assenze importanti come quella del Milan,
dell’Inter e della Roma e deve approfittare del fatto che la
Juventus dovrà affrontare la Champions, quindi un certo dispen-
dio di energie che può ostacolarne il buon prosieguo del campio-
nato”. 
Crede che gli uomini di Mazzarri possano continuare ad avere
questo rendimento, considerato che generalmente le squadre
hanno un momento di calo?
“Il Napoli ha avuto un calo ma lo ha anche superato. Ora il cam-
mino è tutto in discesa. Importante sarà anche il come gli azzurri
arriveranno all’appuntamento con la Juventus”. 

L’occasione è ghiotta: -3 da una Juve che sembra meno arrem-
bante rispetto allo scorso anno. Come sta vedendo la compa-
gine di Conte?
“La Juventus è una società abituata a vincere, ma siccome non ha
avuto un seguito in quanto è rinata sulla base di un progetto da
quattro o cinque anni, il Napoli potrebbe approfittarne. Gli azzur-
ri dipendono un po’da Cavani perché il giocatore è un po’ come
Maradona: un punto di riferimento per tutti. I compagni sanno
che l’uruguaiano può risolvere le partite e che è un trascinatore
capace di rendersi utile in tutti i reparti”.
Fascia di capitano: lei al posto di Paolo Cannavaro la cedereb-
be al Matador?
“Bruscolotti diede la fascia a Diego perché voleva vincere qual-
cosa: dunque, credo che Paolo dovrebbe fare questa scelta, anche
per favorire la permanenza di Cavani che è molto ambito in
Europa. Il Napoli deve puntare a vincere, ad un progetto impor-
tante che dovrebbe basarsi anche sulla costruzione di un adegua-
to collettivo intorno al numero ‘7’”.
La prossima sfida è contro il Catania e non ci saranno né
Britos né Campagnaro: che partita prevede e secondo lei in
che modo Mazzarri potrà sopperire a queste importanti

assenze? Potrebbe esserci anche un cambio di modulo per il
mister?
“Queste sono partite che sulla carta possono sembrare tranquille
ma che in realtà sono difficili. L’allenatore del Catania ha tra-
smesso alla sua squadra una mentalità vincente ed è al top della
forma. I siculi hanno quasi raggiunto l’obiettivo “salvezza”, dun-
que potrebbero decidere di puntare a qualcosa di più come
l’Europa League. Questi match diventano insidiosi perché davan-
ti si hanno squadre che non hanno nulla da perdere e possono gio-
care con la serenità giusta”.
Il suo pronostico su Napoli-Catania, Chievo-Juventus, Milan-
Udinese, Siena-Inter e Genoa-Lazio?
“Spero in una vittoria degli azzurri: il Napoli deve scendere in
campo come se dovesse affrontare una finale. Una squadra dalla
mentalità vincente è la Juve e può sbagliare solo una gara, quin-
di prevedo una vittoria dei bianconeri sul Chievo. Riguardo a
Milan-Udinese, i friulani giocano meglio fuori casa per cui i ros-
soneri avranno un avversario tosto. L’Inter batterà il Siena, per-
ché è una squadra che gioca e con un buon organico. La Lazio
non si aspettava una battuta d’arresto in casa, quindi andrà a
Genova per vincere”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

MARCO DE SIMONE: SARA’
TOSTA CONTRO IL CATANIA

“Il Napoli resti concentrato. Juventus, Inter 
e Lazio vincenti, gara difficile per il Milan”

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Fiorentina
Parma 111978-16

Le altre partite
Milan
Udinese G 

P

11978-21

Palermo
Atalanta 1 11978-18

Torino
Sampdoria P11978-13

Genoa
Lazio 11978-17

Pescara
Bologna G11978-19 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 FIORENTINA 1 1,75
17 GENOA PARI 1,80
19 PESCARA GOL 1,70

...vinci 53,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 FIORENTINA 1 1,75   
21 MILAN GOL 1,77 
19 PESCARA GOL 1,70

...vinci 52,65 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

16 FIORENTINA 1 1,75 
18 PALERMO 1 2,20
13 TORINO PARI 1,80 

...vinci 69,30 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
16 FIORENTINA 1 1,75  
21 MILAN GOL 1,77 
17 GENOA PARI 1,80

...vinci 55,75 euro

Mentre si riaccende la lotta scudetto, si
fanno decisivi anche gli scontri diretti
per evitare la retrocessione. Partita dai
toni quasi ‘drammatici’ quella tra
Palermo-Atalanta.  I siciliani non pos-
sono fallire l’appuntamento con i tre
punti per non veder compromessa ulte-
riormente la loro già deficitaria classifi-
ca. I bergamaschi oltretutto paiono
usciti indeboliti dal recente mercato
invernale.
Chi deve riscattare i recenti deludenti
risultati in serie è la Fiorentina che ha
l’occasione tra le mura amiche di
cogliere i tre punti contro il Parma di
Donadoni. È questo anche il capogioco

del nostro sistema a rotazione.
Bella sfida quella che prevediamo tra
Milan-Udinese con i friulani che lonta-
no dal ‘Friuli’ giocano meglio e il ‘dia-
volo’ che tra le mura amiche è tornato a
fare la voce grossa: i ‘GOL’ potrebbero
starci.
Una rete per parte dovrebbero siglarla
anche il Pescara e il Bologna che si
giocano anche loro una fetta importante
di salvezza e sono squadre che sanno
giocare a calcio. 
Andiamo ora ad analizzare due partite
che saranno molto equilibrate: ci stiamo
riferendo a Torino-Sampdoria e
Genoa-Lazio. Pronostichiamo due

pareggi, ma come diciamo sempre in
questi casi, scegliete i ‘PARI’ per
aumentare il ventaglio delle possibilità.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incasserebbe-
ro 413,81 euro. Per chi volesse divertir-
si e provare a vincere, magari anche
sbagliando una o due partite, invece,
sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogio-
co. Buon divertimento con le scommes-
se di PianetAzzurro e ricordate che il
gioco è vietato ai minori e può causare
dipendenza.

Vincenzo Letizia

Riscatto viola contro il Parma? ‘Gol’ a Genoa
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